
ATTESTAZIONE DI

STATO LEGITTIMO DELL’IMMOBILE / UNITA’ IMMOBILIARE

(Dichiarazione ai sensi dell’art. 47 comma 3 del D.P.R. 445/2000)

Il sottoscritto ________________________________ iscritto al _________ dei/degli _______ al n° ________

della Provincia di __________, codice fiscale  ____________________, P.IVA ____________________ con

studio  professionale  sito  in  _____________,  Via  ______________,  in  qualità  di  tecnico  progettista

dell’intervento di: __________________________________________________________________________

per il quale viene richiesto/comunicato PdC / SCIA / CILA (*) ai sensi del D.P.R. 380/2001 e s.m. e i., esperite

le  necessarie  verifiche  urbanistiche/edilizie  per  l’immobile  /  unità  immobiliare  (*)  sito  nel  Comune di  San

Giorgio a Cremano, Via __________________, censito al

N.C.T.: Fg. ________, Mapp. __________________

N.C.E.U.: Fg. _______, Mapp. _________________, sub. ___________ 

e consapevole delle responsabilità poste a carico del sottoscritto in caso di dichiarazioni non veritiere, ai sensi

del D.P.R. 445/2000;

ATTESTA

in conformità dell’art. 9-bis, comma 1bis, del DPR n. 380/2001 e s.m. e i., che lo stato legittimo dell’immobile o

dell’unità immobiliare (*) è quello stabilito dal seguente titolo abilitativo che ne ha previsto la costruzione o che

ne  ha  legittimato  la  stessa:  ____________________________  e  da  quello  che  ha  disciplinato  l’ultimo

intervento edilizio che ha interessato l’intero immobile o unità immobiliare: (*) _________________________,

integrati con gli eventuali titoli successivi che hanno abilitato interventi parziali: (*)______________________.

Per gli immobili realizzati in un’epoca nella quale non era obbligatorio acquisire il titolo abilitativo edilizio, lo

stato legittimo è quello desumibile dalle seguenti informazioni e/o documenti (**):

________________________________________________________________________________________

San Giorgio a Cremano, lì

Il progettista (timbro e firma)



(*) cancellare la parte che non interessa
(**) informazioni e/o documenti catastali di primo impianto ovvero da altri documenti probanti, quali le riprese
fotografiche,  gli  estratti  cartografici,  i  documenti  d’archivio,  o  altro  atto,  pubblico  o  privato,  di  cui  sia
dimostrata  la  provenienza,  e  dal  titolo  abilitativo  che  ha  disciplinato  l’ultimo  intervento  edilizio  che  ha
interessato l’intero immobile o unità immobiliare, integrati con gli eventuali titoli successivi che hanno abilitato
interventi parziali. Le disposizioni di cui al secondo periodo si applicano altresì nei casi in cui sussista un
principio di prova del titolo abilitativo del quale, tuttavia, non sia disponibile copia.

ALLEGATO: documento di identità del progettista


